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Il presidente della struttura di garanzia, analizzando il report 2010, 

evidenzia un aumento dell’operatività a favore delle PMI,  

che possono contare sulle spalle larghe di fronte dalla crisi.  

E commenta: “i nostri sforzi stanno finalmente portando risultati concreti” 

COFIDI VENEZIANO, SARTORELLO: “CONTINUA LA 

RIPRESA DELLE AZIENDE CHE SI AFFIDANO A NOI”  
Oltre 191 milioni di euro a favore delle PMI. Aumentano i prestiti per 

investimenti (54,5 milioni). Crescita di fiducia da parte delle aziende  

 

(Venezia - …02.2011)  -  “Gli sforzi consistenti messi in campo in questi 

anni dalla nostra struttura di garanzia per non abbandonare le PMI nella 

burrasca della crisi danno i primi, concreti risultati. E dimostrano che le 

aziende, se sostenute con strumenti adeguati e con garanzie importanti, 

possono far fronte alla crisi e avere una continuità di business. 

L‟accreditamento della nostra struttura quale intermediario finanziario 

vigilato da Bankitalia ha avuto in questa direzione un ruolo determinante 

per permetterci di fare da timoniere alle imprese e guidarle verso quella 

che ormai si sta dimostrando una ripresa progressiva, seppur ancora 

senza accelerazioni. Imprese che, da parte loro, si sono impegnate 

molto per cercare di „reinventarsi‟, riuscendo oltretutto a coprire quelle 

fasce di mercato lasciate libere dalle aziende che, prive di sostegno, 

hanno dovuto chiudere i battenti”. 

C‟è un velato ottimismo e la consapevolezza di un lavoro che sta 

procedendo nella giusta direzione nell‟analisi che il presidente di Cofidi 

Veneziano Antonio Sartorello fa del report 2010 sull‟andamento 

dell‟artigianato provinciale. 

I numeri a consuntivo dell‟anno da poco trascorso evidenziano uno 

stato di salute non ancora ottimale, ma meno compromesso rispetto a 

un anno fa, come sottolineato dall‟ulteriore aumento dell‟operatività di 

Cofidi Veneziano, che nell‟anno da poco trascorso ha risposto al 

bisogno di affidamenti delle PMI per oltre 191 milioni di euro (quasi 20 

milioni in più rispetto al 2009, +11,04% di volumi). Ne consegue però una 

ripresa degli investimenti da parte delle aziende, in continuità con 



quanto rilevato negli ultimi trimestri: i prestiti per investimenti, infatti, sono 

cresciuti nel 2010 del 45,79% rispetto al 2009 (54,5 milioni contro 37,4 

milioni), mentre sono diminuiti quelli per liquidità, passati da 35,3 a poco 

meno di 32 milioni (-9,49%).  

Sartorello invita però a non abbassare la guardia, “perché – spiega – le 

aziende hanno ancora un forte bisogno di un sostegno su più fronti per 

trovare la via d‟uscita a una crisi che rimane tangibile, come dimostrano 

del resto le quasi 2000 imprese associate in meno che Cofidi Veneziano 

ha dovuto scontare nel 2010. Abbiamo infatti proceduto a verifiche 

incrociate sui nostri iscritti, prendendo atto nostro malgrado che alcune 

aziende, pur avendo usufruito del nostro pieno sostegno, non erano in 

possesso dei requisiti minimi per proseguire la propria attività e sono state 

costrette a chiudere i battenti. Da parte nostra, cercheremo comunque 

di rafforzare ulteriormente l‟operatività; il nostro lavoro, infatti, non 

riguarda una minoranza di imprese: ad oggi oltre il 50% delle aziende 

artigiane che operano in provincia di Venezia si affida infatti ad un 

confidi”. 

 

IL TERMOMETRO DEI SETTORI La fase di minore criticità manifestata dalle 

PMI in provincia di Venezia disegna in ogni caso un profilo in chiaroscuro, 

con una parte dei settori chiave che ostentano una ripresa degli 

investimenti e altri che invece subiscono contrazioni importanti, come 

dimostrano i minori trasferimenti da parte di Cofidi Veneziano. 

Risultano in risalita gli autoriparatori, con un aumento dei trasferimenti dal 

2010 al 2009 di 1,5 milioni, passando da 8 a 9,5 milioni (+0,3% di 

finanziamenti, da 4,7% a 5%); il settore del legno, cresciuto dai 9,4 milioni 

del 2009 ai 14,8 del 2010 (da 5,5% a 7,8%) e quello del vetro, passato da 

4,7 a 6,3 milioni di trasferimenti (da 2,7% a 3,3%). In questo caso però, il 

dato positivo lo si deve quasi esclusivamente all‟insediamento in 

provincia di una nuova azienda di dimensioni paraindustriali che ha 

accorpato al suo interno diversi maestri vetrai, investendo in modo 

consistente sull‟export e sulla collaborazione con le grandi firme. 

Pressoché stabile, invece, il settore degli autotrasporti, con un montante 

di affidamenti invariato tra 2010 e 2009 (circa 12 milioni), ma con una 

diminuzione percentuale degli affidamenti (da 7,1% a 6,5%); e quello 

dell‟abbigliamento e cuoio calzature (5 milioni di euro nel 2009 e 2010, 

affidamenti leggermente scesi dal 2,9% all‟2,7%). Passi da gambero, 

invece, per la metalmeccanica, che dopo un buon inizio di 2010 con 

segnali di crescita e ripresa degli investimenti, nell‟ultima parte dell‟anno 

da poco trascorso ha visto affievolirsi le movimentazioni, assestandosi a 

25,8 milioni (13,5%) di trasferimenti ricevuti da Cofidi Veneziano contro i 

26,8 milioni del 2009 (15,6%). 



Chi sta ancora scontando la crisi economica in modo pesante è invece 

il comparto casa (dipintori, edili e installatori). Nello specifico sono 

diminuiti tutti i montanti: dipintori 3,7 milioni nel 2010 contro i 4,4 del 2009 

(1,9% contro 2,6%); edili 30 milioni rispetto a 31,5 (15,7% contro 18,3%); 

installatori 19,2 milioni nel 2010 contro i 22,2 del 2009 (10,1% rispetto a 

12,9%). 

Da segnalare infine la conversione in un‟unica aggregazione 

denominata servizi vari di tutte quelle professioni (numerose e di diversa 

natura) che non rientrano in una categoria specifica: questo settore 

vanta un netto aumento negli affidamenti: dai 13 milioni del 2009 ai 20,8 

de 2010 (da 7,6% a 10,9%).  
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